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Lo stupido ha una risposta
per ogni cosa.

E’ più facile spezzare un atomo che un pregiudizio..

D’Ignazio ha fatto pace con Cantagalli e gli dice: “Ti metterò tra i miei gioielli !”

Pax teramana vobis

Pace ‘lè fatta. Sia fatta la pace. E pace fu. Pax teramana, non romana. Con
tarallucci e vino. E complimenti reciproci. Hanno rilasciato l’uno sull’altro
delle dichiarazioni tanto mielose che un intero alveare di api domestiche
non potrebbe contenere più miele. A vederli adesso, che si elogiano l’un
l’altro, che si stringono la mano, che si fanno i compliemtni, sembra
lontano un secolo il giorno in cui si azzuffarono lungo il corso, prima con
le parole e poi con le spinte e con qualcos’altro. Si presero a cani in faccia e
se le dissero di santa ragione. Ora è tutto passato. Sono saliti sul ring
dove si erano affrontati con tanta veemenza e si sono stretti la mano
davanti ai fotografi e alle telecamere. Era presente una troupe della CNN
che non smetteva un attimo di riprendere la scena, perché in America
non stavano aspettando altro che queste sequenze. La voce che D’Ignazio
e Cantagalli si fossero riappacificati si era sparsa in tutti gli stati, nons olo
nella Little Italy, e centinaia di migliaia di telespettatori telefoncavano ai
loro canali televisivi preferiti per richiedere la visione della pace ristabilita.
Ora la pace è fatta. Teramana, non apostolica romana.

LE DICHIARAZIONI DEI DUE
D’Ignazio è u-
na persona ve-
ramente splen-
dida, squisita.
Lo avevo scam-
biato per uno

come Cordoni, invece si è rivelato
un babà alla crema. E’ diventato
il mio migliore amico. Gli farò un
regalo ad ogni compleanno. E, se
gli farà piacere, andrò sempre a casa
sua a fargli il nodo alla cravatta.
Andrò nel suo negozio a luci-
dargli tutte i gioielli e gli farò i bi-
lanci annuali e triennali.

Cantagall i  si  è
rivelato una per-
sona a veramente
splendida, squi-
sita. E’ Un vero
gentiluomo, un
nobile. Sembra che abbia studiato
ad Oxford. E’ diventato il mio
migliore amico. Lo metterò insie-
me ai miei gioielli più preziosi. E’
persona assai sensbibile, buona,
umana. Mi meraviglio di chi ne
parla male, ammesso che ce ne sia
qualcuno che abbia questo spu-
dorato coraggio.

Sarebbe ora che qualche esorcista giuliese la “smettesse” con
le sue pratiche. Ad ogni possessiore diabolica esorcizzata
escono dalla terra e dalle tane serpenti comunisti e soreche

leniniste, inquinando tutto il mondo politico teramano,
come se esso non fosse già  inqui-

nato. Adesso basta. Al-
trimenti il Diavolo si

si incazza davvero.

PRENOTATE IL DVD DELLA
SPLENDIDA INVASIONE DEI SERPENTI

E DELLE SORECHE DEL DIAVOLO
SCONTO SPECIALE AGLI ADERENTI

AL PARTITO DEMOCRATICO



LE PROPOSTE DI

TROVATA LA SOLUZIONE
Il Sindaco Chiodi voleva a tutti i costi una donna alla Team. Anche
perché le pressioni erano tante. Un Sindaco senza donne in giunta, doveva
avere almeno una donna alla Team. Ma, come fare ? La minoranza di
centro-sinistra tutte le donne spendibili, dalla Lunella alla Loretone le

aveva già impiega-
te in altri ruoli non
ne aveva più. Così
continuava ad in-
dicare uomini e
solo uomini. E che
uomini !  Così
Chiodi ha tagliato
la testa al toro, anzi
alla vacca e ha deciso.
Ha scelto Corrado
De Iuliis, che è
uomo, ma ad una
condizione. E in
questo sta la geniale
trovata. Ogni volta
che si riunirà il con-
siglio di ammini-
strazione della Te-
am, De Iuliis si tra-
vestirà da donna,

alla Cucinotta. E così, finalmente, ci sarà una donna dove tutti volevano
una donna.La brillante soluzione, venuta in mente all’assessore Bruno
Cipolloni, quello delle trovate geniali, sarà quantoprima replicata anche
per altri importanti incarichi. Così nessuno potrà dire che Chiodi non
vuole le donne.

Non è vero che Chiodi sulla nomina di De
Iuliis ha preso in giro il centrosinistra. E’
il centrosinistra che ha preso in giro se
stesso.

Tenere aperte i negozi do-
po cena ? Mah... dunque...
vediamo... Io di solito ceno
verso mezzanotte, finisco
all’una... No... no... non me
la sento sento di stare aper-
to a quell’ora.

I negozi aperti dopo cena ? Io
dopo cena di aperte preferisco
le commesse.

- Vedi, Ernino, te l’ho detto tante volte. Il problema dei
rifiuti e delle discariche è come quello della fame. Si
risolve non pensandoci...

SCHILLACI
Uno Schillaci con il dente avvelenato per il
recente “casino” di Porta Romana, si
avventa contro tutti, ma ha una proposta.
“Si dovrebbe” propone “mettere a Porta

Romana, invece dei varchi elettronici, dei
varchi fatti con delle appese di salsicce. Chi

vuole passare, a piedi, in bicicletta, in motorino o
in automobile, dovrebbe prima aprirsi un varco mangiandosi,
ovviamente pagandole, le salsicce.” La proposta è attualmente al vaglio
dell’assessore Rabbuffo, che di salsicce se ne intende abbastanza da poter
prendere una decisione al più presto.

COCCIA QUADRE E COCCIA TONNE

Scine, mo’
aè tutte
pappe e cice.
Fine a la
prossime
litichìte.

Cantagalle
e D’Ignazie
a fatte
pace.





L’asSESSOre

- Assesso’, te so’ fatte ‘nu piane parte-
culareggiàte, ‘nghe ‘na mappature une
a une. Mo’ nen pu’ prùbbje sbajà.

Antonio Di Giustino
è il sindaco di Pie-
tracamela. Si dice
solidale. Con gli al-
bergatori.  E’ molto
soddisfatto,perché
finalmente ai Prati di
Tivo rifunzionano i
telefoni. Per qualche
giorno se l’era vista

persa, tutti a protestare perché non c’era
campo. Non c’era campo ai Prati. E
nemmeno campeggio.

Di Giustino: “Sono solidale con tutti, ma...”
A Pietracamela non c’era campo, ora c’è campo, non campeggio

L’asfalto di Penelope
Dunque in via Coppa Zuccari pare che si stia
verificando un fatto omerico. La tela di
Penelope veniva fatta di giorno e disfatta di
notte. Qui l’asfalto prima viene fatto, poi
passano le ruspe e lo disfanno. Così poi
l’asfalato viene rifatto di nuovo (l’assessore
Brucchi ne dà l’annuncio) e nuove ruspe lo
disfanno (e i residenti protestano). E per di
più le ruspse non hanno la targa, così non
possono essere identificate. Un consiglio a
Brucchi: perché non si mette di posta lui con
la paletta da vigile urbano ?

Trovato un rimedio per il Catarra

Sor Paolo: - Allora, Sindaco Di Giustino,
è soddisfatto ?
Di Giustino: -  Sì, sono solidale.
Sor Paolo: -  Io le ho chiesto se è
soddisfatto, non se è solidale.
Di Giustino: - Ma io sono anche solidale.
Sor Paolo: - Va bene, lei è solidale. Lo
abbiamo capito. Lo va dicendo a tutti...
Di Giustino: - E’ che voglio che si capisca
propriuo bene...

Sor Paolo: - Che cosa ?
Di Giustino: - Che sono
solidale.
Sor Paolo: - Con chi ?
Di Giustino: - Con tutti.
Io sono solidale con tut-
ti.
Sor Paolo: -  Soprattutto
con gli albergatori dei
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Prati di Tivo.
Di Giustino: -  Si capisce, ma sono
solidale con gli albergati, con i visitatori,
con gli sciatori, con i rocciatori e con i
telefonisti. E con le compagnie tele-
foniche. Insomma con tutti.
Sor Paolo: - Però anche tutti interessi
contrastanti.
Di Giustino: - Ma io sono solidale con
tutti gli interessi.
Sor Paolo: - Ma adesso, finalmente, c’è
campo ai Prati di Tivo ?
Di Giustino: - C’è sempre stato campo.
Una volta c’era anche un campeggio.
Sor Paolo: - Sì, ma ora la gente tiene più
al campo che al campeggio.
Di Giustino: - E noi siamo stati solidali e
gli abbiamo dato campo.
Sor Paolo: - Il suo è stato un intervento
deciso.
Di Giustino: - E solidale.
Sor Paolo: - Certo, solidale. Adesso
funzionano tutti i telefoni ?
Di Giustino: - Tutti meno il mio.
Sor Paolo: - O perbacco, e come mai ?
Di Giustino: - Non lo so, Forse mi si è
rotta qualche centralina.
Sor Paolo: - Allora deve farsela ag-
giustare subito.
Di Giustino: - Sì, mi sono subito chia-
mato al telefono e mi sono detto che mi
sono molto solidale. Perché io sono
solidale, con tutti.

Non capisco perché Ferzetti mi
ha ordinato di scrivere 100 volte
sul quaderno: “Sono una donna
comunista”.

Voi
cacciatori
siete
divisi ed
ingrati.
Perciò da
oggi in poi
faremo
solo
provvedi-
menti a
favore
delle lepri.

E noi da
oggi in poi
cacceremo

gli
assessori

al posto
delle
lepri.

Ma, secondo te, Chiodi
ha fatto veramente il
furbetto del quartierino ?

No. Secondo me,
sono stati gli altri a
fare i fregnoni del
quartierone !

E’ stato trovato un rimedio
infallibile contro il Catarra.
Consiste nell’applicazione di un
unguento sul torace che è in
grado di eliminare del tutto il
Tormento del Catarra. Il rimedio è stato trovato a
Notaresco da un cittadino particolarmente votato
alla medicina.
E’ stata presa una Cantorata
A Teramo invece il centro sinistra ha preso una
cantorata. Ha prodotto molte contusioni sulla

testa dei rappresentanti dell’oppo-
sizione che si sono rivelati in grado
di opporsi brillantemente e con
successo perfino a se stessi.


